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La svolta totale. 

V S I M U T O 
I W H B M I U T A H W A ROMA 

fl Tribunale amministrativo dà torto 
alla Soprintendenza archeologica 

Cemento su Veio? 
Per a Tin
si può costruire 
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Il parcodi Veio 

M Il Tar del Lazio «corteg
gia» gli edificatori dì Veio, il 
parco archeologico mai nato 
del tutto e continuamente insi
diato. Ieri il Tribunale ammini
strativo ha bacchettato la So
printendenza archeologica del 
Lazio, che aveva rifiutato ai 
proprietari di aree lottizzando • 
il parere di edificabilità richia- . 
mandosi al decreto Galasso ' 
del 1986, che dovrebbe preser
vare l'area dal cemento. Visto 
che non si può edificare nel 
parco, aveva ragionato la So
printendenza, non c'è parere 
di edificabilità. Lapalissiano. 
Macche. «Nulla autorizza a ri
tenere che sussista una preclu
sione assoluta di inedificabilità 
e. tanto meno, una sorta di po
tere di salvaguardia» da parte 
della Soprintendenza, ha sen
tenziato il Tar annullando sette 
anni di battaglie del «Comitato 
per il parco di Veio» costituito , 
nello stesso anno del decreto 
da abitanti della zona Nord di 
Roma e dalle associazioni am
bientaliste. S'immagina che il 
parere del Tar sarà stato fe
steggiato a champagne. 

Lo «scandalo» di Veio e co
minciato in piena estate del ' 
1985- come sempre d'estate si 
riproporrà, in una escalation di 
tentativi di violazione senza 
fantasia. La lottizzazione «Vo-
lusia», la prima di cui si ebbe 
allora notizia, includeva una 
villa romana nel suo perime
tro. Sdegno, proteste, nascita 
del «comitato» e, l'anno suc
cessivo, decreto Galasso p e r , 
Veio, che subordinava ogni e 

possibile costruzione al futuro 
piano paesistico, elaborato tre 
anni dopo come piano «Vcio-
Cesano». Le primavere porta
no proposte di legge, vincoli, 
definizioni dell'arca che dovrà 
ospitare l'ultimo polmone ver
de alle porte di Roma, ricco di 
storia e di natura. I mesi di lu
glio e agosto le ville, le case, i 
tentativi di stupro del parco si 
ripropongono ogni anno, con 
sigilli dei carabinieri a ville già 
completate, dépliant pubblici
tari «sequestrati» dagli ambien
talisti a riprova di un'intensa 
attività edilicatoria. non solo 
progettuale quindi. 

Veio che quando fu fondata 
Roma era la più meridionale 
città degli Etruschi, aveva 
100.000 abitanti ed era ricca di 
traffici attraverso il Tevere, sba
ragliata (forse con un trucco) 
da Furio Camillo tre secoli e 
mezzo prima di Cristo, si ritie
ne abbia infiniti tesori archeo
logici aldisotto delle sue colli
nette di tufo, alle radici dei 
suoi boschi di sughero, sotto 
gli olmi le robinie i castagni 
che ne fanno, oltre che un 
«polmone», anche un possibile 
museo naturale all'aperto. Coi 
rossi degli aceri che in autun
no richiamano «l'estate india
na» di là dall'Atlantico, con le 
grotte gli anfratti i piccoli ca-
nyons dalle pareti alte (ino a 70 
metri. Veio di cui si parla solo 
quando qualche barbone o 
prostituta ci finisce ammazza
to. O quando il Tar dà ragione 
ai costruttori, per l'appunto. 
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Riuscito il blocco 
Traffico dimezzato 
nelle ore vietate dal Comune 
Il Wwf: «Fare di più» 
H I romani h a n n o preso 
sul serio l 'emergenza inqui
namento , ed h a n n o tutti ri
spettato il blocco del traffico 
attuato ieri mattina dalle no
ve alle 13. Secondo un pri
m o bilancio dei vigli uraba-
ni, nelle «ore proibite» s o n o . 
state fatte circa 7.400 multe. ' 
Il Comune ritiene c h e il nu
mero delle contravvenzioni 
sia però destinato a calare, -
q u a n d o sa ranno stati fatti • 
tutti i controlli sui veicoli per 
distinguere quelli dotati di 
dispositivi ant inquinamento. 
Sono c o m u n q u e più multe 
rispetto all 'ultimo -blocco, 
del 7 febbraio scorso. Quel _ 
giorno i trasgressori furono 
Smila. • • 

Le zone dove è stato fatto , 
il maggior numero • delle , 
contravvenzioni s o n o Tor 
Bella Monaca e il centro sto
rico. Comunque , alle 10 di 
mattina il traffico era ridotto 
del 30% rispetto alla media, ' 
alle 11 era dimezzato e a 
mezzogiorno era del 70%. 
Autobus e tram, nell'ora di 
punta, erano più affollati del 
15%. Il raccordo, intanto, era 

intasato. Sempre ieri, i dati 
sul biossido di azoto di gio
vedì segnalavano che è ces
sato il livello di attenzione. 
Solo alle 11 di mattina la 
centralina di piazza Gondar 
ha registrato una concentra
zione superiore alla media 
oraria consentita. 

Intanto, il Wwf ha chiesto 
al commissario Alessandro 
Voci di applicare «intera
mente» il decreto sull'emer
genza inquinamento nelle 
aree urbane. Il piano, sostie
ne il Wwf, prevede l'adozio
ne di un piano d'intervento 
operativo c h e «delinei una 
strategia - più complessiva 
per combat tere le fonti di in
qu inamento c h e soffocano 
la città». Per l 'associazione, 
che giù da t empo richiede 
l 'adozione immediata del 
piano, le priorità sono: l'in
dividuazione delle aree sen
sibili al l ' inquinamento, la 
conseguente limitazione del 
traffico in quelle zone, par
tendo dal centro storico, e la 
ristrutturazione ed il poten
ziamento della reto tranvia
ria. .- • 
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Sciopero e sit-in 
in Campidoglio 
per testimoniare 
cordoglio e reazione 
alle strategie di 
mafia e terrorismo 
Messaggi di Cgil 
Cisl, Uil e del 
commissario Voci 
In prima fila Vetere 
Rutelli e Carraro 
Ma in città si teme 
l'escalation 
della violenza 

In piazza tra rabbia e paura 
«Con le strasS vogliono fermare il cambiamento» 
Sciopero e manifestazione in piazza: una risposta 
forte e una timida all'appello di Cgil, Cisl e Uil per 
«rispondere» alla strategia delle stragi e per solidariz
zare con le vittime di Firenze. Ma in città si alza il tas
so di paura, crescono le precauzioni di polizia e 
mentre sul colle capitolino duemila cittadini si sono 
stretti, jntorno ai sindacati, il preside del Galilei im
pedisce l'assemblea di studenti e docenti. 

GIULIANO CESARATTO 

della Uil: «L'errore sarebbe 
quello di chiedersi troppochi e 
il nemico, mentre quello che 
conta è la risposta collettiva, lo 
stare insieme. L'assenza sareb
be una vera sconfitta». Mario 
Ajello della Cisl- «A pochi gior
ni da via Fauro e a pochi dal 
voto del 18 aprile ecco il se-
gnale contro chi vuole cambia

re uomini e metodi, chi vuole e 
lavora per la nuova repubbli
ca. Se lo si vuole veramente, se 
si vuole andare avanti non c'è 
che una via, la militanza de
mocratica». 

Finisce cosi la manifestazio
ne, con i saluti tra ex e futuri 
primi cittadini, con i loro com
menti. Carraro -Firenze dimo

stra che la pista non 6 esclusi
vamente quella mafiosa anche 
se l'obiettivo finale di queste 
bombe non e chiaro, come 
non e chiaro chi e cosa ci sia 
dietro. Tuttavia non ce la fa
ranno a fermare un cambia
mento che è ormai nelle cose, 
ed e visibile a tutti» Vetere: «Si 
vuole impedir'1 che il cambia

mento avvenga nelle (orme de
mocratiche, serve un alto livel
lo di vigilanza per farvincere la 
liberta e la democrazia». Rutel
li: «È strategia stabilizzante, si 
cerca dare l'altolà al nuovo, di 
ostacolare quello che invece 
va fatto: spazzare via il vec
chio, uomini e politiche che 
slatino dimostrando qnH rhn 

• • Incontrarsi più che con
tarsi. Dare un segno, emozio
narsi e mostrare che la città, 
ancorché timorosa, può reagi
re. Cosi circa duemila persone 
si sono strette in piazza del 
Campidoglio, tra un matrimo
nio e qualche comitiva con po
laroid, per ascoltare i messaggi 
dei sindacati, di Cgil-Cisl-Uil, 
quelli del commissario roma
no e quelli di un capannello 
intomo agli oratori di Rinfon-
dazione comunista. «Risposta 
inadeguata», dirà Goffredo Bct-
tini del Pds. al termine dei qua
ranta minuti di manifestazione 
che ha vissuto di questi inter
venti, di quello mancato di 
Maurizio Costanzo, della pre- • 
senza di due ex sindaci, Fran
co Carraro e Ugo Vetere, e di 
quello in pectore. Francesco 
Rutelli. 

Spedite e sobrie le parole 
del commissario, Alessandro 
Voci, ma mirate. «Il problema è 
la prevenzione, le misure di si
curezza che devono essere po
tenziate», ha detto facendosi 

interprete dei «sentimenti di 
tutti» e preannunciando quello 
che, in fatto di ordine pubbli
co, si sta vedendo al centro di 
Roma: zone bandite al par
cheggio, presidii in tenuta da 
campo, tensione e nervosismo 
tra gli agenti, allarmi sui volti 
della gente. Più «ragionati» gli 
altri messaggi. Da quello di Gi
no Settimi, presidente Pds del
la Provincia, che ha detto chia
ro della «strategia delle stragi 
che ritoma per impedire, fre
nare il processo democratico 
in atto», richiamando «alla mo
bilitazione per sconfiggere la 
mafia e i poteri occulti che si 
muovono dentro e fuori lo sta
to». 

Dopo di loro i sindacati e le 
loro voci. Claudio Minelli della 
Cgil: «Testimoniamo contro la 
ferocia usata su donne, uomini 
e bambini. Ferocia peggiore di 
quella del nazisti ma che non 
cambierà il futuro. La paura 
delle stragi, le stesse stragi ci 
faranno piangere ma non ci 
fermeranno». Guglicmo lx>y 

• • Era quello dcWIlalgcco, il 
progetto che presentava «le 
migliori caratteristiche di fatti
bilità'. Eppure, per la realizza
zione del censimento del patri
monio immobiliare del Comu
ne di Roma, venne scelto il do
cumento elaborato dal consor
zio Census. Il primo sarebbe 
costato una settantina di mi
liardi, il secondo ne costerà 92 
con l'aggiunta delle «imman
cabili» lievitazioni dei costi che subiscono nel nostro paese tutti 
gli appalti. .. • 

I periti nominati dal giudice per le indagini preliminari del tri
bunale di Roma, Antonio Trivellini, hanno depositato ieri le loro 
conclusioni. A valori unitari aggiornati all'aprile 89, il progetto 
scelto per realizzare il censimento, valeva tra 169,5 e i 71.3 miliar
di di lire. Una cifra più o meno uguale a quella della proposta 
Italgeco. 

Perché invece fu scelta quella del Census, un consorzio che 
ha la Fiat come impresa capofila? Sarà materia che il processo 
dovrebbe approfondire. Sempre che al processo si arrivi e che il 
gip accolga la richiesta di rinvio a giudizio dell'intera giunta Car
raro, di consiglieri comunali e funzionari, avanzala dal pm, Glo
ria Attanasio, che accusa una trentina di persone di concorso in 
abuso d'ufficio. «Viste le referenze delle altre tre imprese concor
renti, non si ritiene che sussistessero peculiari motivi tecnici per 

Censimento immobili 
«Cera un progetto 
migliore di Census» 

escludere che fossero in grado 
di portare a termine i lavori», 
affermano tra l'altro i tecnici 
nominati dal gip, '["rivellini. 

Il presidente del Census. Lu
ciano Caruso, sembra - mal
grado tutto - soddisfatto dei ri
sultati della perizia. Secondo 
lui la cifra «rivalutata con l'indi
ce d'inflazione fino al novem
bre '91, data del contratto, ed 
integrata dalla parte di fornitu

re hardware non comprese nella perizia, conferma l'equità dei 
90 miliardi previsti nel contratto Census». Mentre i periti avrebbe
ro «sconfessato clamorosamente» una prima consulenza dispo
sta a suo tempo dal pubblico ministero, che valutava in 40 miliar
di l'intero progetto. 

L'inchiesta giudiziaria sulla cifra deliberala per l'inventario 
del patrimonio immobiliare del Comune di Roma, fu avviata in 
seguito ad esposti e denunce di imprenditori che erano stati 
esclusi dall'appalto a trattativa privata. Gli accertamenti del pm 
hanno cercato di stabilire i motivi per i quali si era deciso di affi
dare una commessa che appariva molto onerosa ad un consor
zio di società senza gara pubblica. Dopo una prima perizia priva
ta che giudicava oneroso il costo del censimento, l'allora asses
sore al patrimonio, Edmondo Angelo, sollevò l'incidente proba
torio che diede il via alla perizia depositata ieri. 

valgono, cosa e come intendo
no la politica». 

La piazza, non stracolma, si 
svuota. Restano gli sposi, i turi
sti e un nutrito gruppo d i Rifon-
dazione che, microfono alla 
mano, solidarizza con le vitti
me della strage fiorentina ma 
non con la manifestazione 
«fart.1 da chi sino a len andava 
a braccetto con i Craxi, gli An-
dreotti». E spiegano la loro teo
ria: «Attenzione, sono 25 anni 
che le stragi sono di Stato. E le 
stragi, il terrorismo serve anche 
A distogliere la gente dai veri 
problemi, da quel che ci viene 
presentato come il nuoi'o che 
avanza. Il nuovo sono i licen
ziamenti, le casse integrazioni 
della Fiat, la disoccupazione, 
le case che non ci sono. Atten
zione al fiume di retorica». 

Condanna univoca e inevi
tabile, ma letture opposte. An
che se qualcuno si ù stupito 
del no in extremis di Costanzo 
Al suo posto una lettera per di
re che «per ragioni di sicurez
za, mi hanno consigliato di 
non esserci» e che non bisogna 
«farsi terrorizzare dalla strate
gia terrorizzante». Sarebbe un 
segno di debolezza, cosi come 
lo 0, tra i tanti messaggi di rab
bia e solidaneta - anche 12 li
brerie romane ieri hanno chiu
so per due ore - il fatto che il 
preside dell'Istituto tecnico 
Galilei, nelle ore dello sciope
ro nazionale, ha addinttura im
pedito a studenti e docenti 
un'assemblea sulla strage di 
Firenze. 

• i L'abuso cresce incon
trollato e nessuno sembra in 
grado di fermarlo anche 
quando riguarda zone «pro
tette», parchi di interesse 
pubblico, ecologico e am
bientale. Continua a succe
dere nella capitale dove, 
mentre si dispongono sba
raccamenti di dropouts ex
tracomunitari, altrettanto non succede se chi 
«baracca» nasconde dietro le lamiere per più 
solidi interessi edilizi. Sembra questo il caso 
della baraccopoli di porta San Sebastiano, tra 
via Cilicia e l'area delle catacombe di San 
Callisto (nella foto ripresa tra l'Appia antica e 
l'Appia Pignatclli), dove e sorto e cresciulo 
indisturbato un vero e proprio fortino di on-

Appia Antica 
e nuovi abusi 
Italia Nostra 
li denuncia 

dulnti che, secondo l'inascol
tata denuncia di Italia Nostra, 
prelude «a costruzioni in mu
ratura da edificare al riparo 
delle lamiere», Un sistema 
collaudato e sicuro - c o m e la 
«trasformazione di un casale 
in villa hollywoodiana nei 
pressi di Cecilia Mctella» -
tranquillamente ignorato dal 

comune e dalla circoscrizione che pure han
no la possibilità di intervenire, sospendendoli 
immediatamente, sui lavori abusivi. Sinora i 
lamenti dell'«associazione per la tutela del 
patrimonio storico, artistico e naturale» sono 
stati vani: oggi un esposto seguirà le denunce 
anche se, per Italia Nostra, questi abusi mala
vitosi hanno i loro protettori. 
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La comunità ebraica al voto 
C'è anche una lista di sole donne 
Comunità ebraica chiamata al voto per eleggere il 
nuovo Consiglio. Dalle urne dovranno uscire i 27 
nominativi che comporranno il «parlamentino» de
gli ebrei e quello del nuovo presidente. Sette le liste 
in lizza. Tradizionale la bassa affluenza che rag
giunse il picco più alto quattro anni fa con il 30%. 
Dei 15.000 ebrei che compongono la comunità, so
no 10.000 gli aventi diritto al voto. 

LILIANA ROSI 

• • Ebrei al voto domani dal
le 9 alle 19. l-e elezioni porte
ranno alle urne 10.000 ebrei 
sui 15.000 dell'intera comuni
tà. Dovranno eleggere i 27 
componenti del Consiglio di
rettivo della Comunità ebraica 
romana, i quali a loro volta no
mineranno il presidente (Ser
gio Frassineti non si ripresen
ta). Quest'ultimo proporrà 
una giunta di nove persone al
la quale andrà il voto definitivo 
del Consiglio In pratica e la ri
produzione in piccolo del no
stro Parlamento (il Consiglio) • 
e del governo (la giunta). I 
consiglieri eletti sono dei vo

lontari, non percepiranno cioè 
alcun compenso. 

Inizialmente le liste erano 8. 
poi una si e ritirata. Il sistema 
elettorale e quello maggiorità-
nò semplice. Il voto non va alla 
lista, ma al nominativo: i primi 
27 comporranno il nuovo Con
siglio. Le elezioni hanno ca
denza quadriennale. Molto im
portante sarà l'affluenza alle 
urne. Una delle caratteristiche 
delle elezioni nella comunità 0 
la scarsa partecipazione, tran
ne l'eccezione dell'ultima vol
ta in cui l'affluenza fu del 30'À., 
negli anni precedenti non ha 
mai superato il 10-15 percen

to. I*a nuova giunta avrà il 
compito di gestire i circa 12 
miliardi di bilancio della co
munità I risultati del voto sa
ranno noti la sera stessa. Lo 
scrutinio avverrà alla presenza 
di un magistrato. Due seggi sa
ranno nella sinagoga centrale, 
due nelle scuole ebraiche, uno 
nell'ospedale israelitico (Ma-
gitana), uno nella sinagoga di 
via Padova, uno nella sinagoga 
di via Veronese (Marconi), 
uno a via Balbo (stazione Ter
mini). 

I programmi, naturalmente, 
differenziano le sette liste, 
ognuna delle quali ha una di
versa ispirazione ideologica 
Vediamole. I.a numero 8. «Lu
na nuova», 0 presentata e com
posta da sole donne. Chiedo
no una maggiore presenza 
femminile nel Consiglio. La 
numero 6, «Alleanza per la Co
munità», nspccchia il vecchio 
ebtabilisliment con parte dei 
vecchi consiglieri tra i quali l'o
norevole Enrico Modigliani. 
Rappresenta la continuità ri
spetto agli ultimi quattro anni. 

La numero 5. «Keinlah», lista 
progressista di sinistra. [.a nu
mero <1, «Trasparenza e rinno
vamento», ha tra i sui candidati 
l'avvocato Oreste Bisazza Ter
racini, figlio del senatore del 
Pei, e attuale presidente nazio
nale e intemazionale dei giuri
sti ebrei. La numero 3. Ani 
Israel hai (il popolo d'Israele 
vive), e una lista di prolesta 
che presenta un vecchio consi
gliere e propone un radicale 
cambiamento della gestione 
sia politica che amministrativa 
della Comunità. La numero 2. 
•Risveglio ebraico-, composta 
esclusivamente di giovani dai 
25 ai 35 anni. £ una lista di to
tale rinnovamento e si ispira 
alle attività del Tempio dei gio
vani all'Isola Tiberina. Rappre
senta la parte intellettuale del
la Comunità. La numero 1. 
«Per Israele», il cui parola d'or
dine e: «L'orgoglio di essere 
ebrei per il rilancio della nostra 
Comunità». L'obieUivo 6 quello 
di portare la cultura ebraica e 
israeliana nella Comunità e 
fuon da essa. 


